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VIVILACITT�
L3oggetto �misterioso�
di piazza Sant3Oronzo
Alla ricerca dei tesori nascosti: l3orologio in stile liberty

di TOTI BELLONE

P roprio nascosto non ˙. Ma per la
posizione in cui si trova, in alto
sulla facciata della Banca di

Napoli di piazza Sant3Oronzo, pochi
alzano lo sguardo per ammirarlo. E dire
che quando venne inaugurato, sabato 6
agosto 1955, almeno per una settimana,
la sua esistenza era nota a milioni di
italiani. E tanto perch¨ la diffusissima
Domenica del Corriere, gli riservÑ ad-
dirittura la 6prima7 di copertina, a
firma dell3illustratore, fumettista e pit-
tore, Walter Molino (Reggio Emilia
1915, Milano 1997).

L3oggetto... misterioso, ˙ il grande
orologio di forma allungata in stile
liberty, che campeggia ad angolo fra le
vie Trinchese e dei Templari, abban-
donato per lunghi anni, e finalmente
restaurato e pure illuminato, per la
gioia dei passanti, turisti in testa, che
hanno la fortuna di allargare il campo
visivo al di l¿ della bella ed antica
piazza, di suo gi¿ ricca con la Colonna
del Patrono, Oronzo, il Sedile e l3An -
fiteatro Romano.

Proprio una Banca, l3allora Com-
merciale Italiana, lo volle in tutta la sua
magnificenza, fors3anche per sopperire
alla sparizione, dopo decenni di rin-
tocchi, dei quattro orologi elettrici ali-
mentati da una pila di sua invenzione,
che il leccese don Giuseppe Candido,
fece installare fra il 1868 ed il 1874, sul
Palazzo della Prefettura, l3allora Li-
ceo-Convitto Palmieri, l3ex ospedale di
Santo Spirito ed il gi¿ citato Sedile.

La realizzazione venne affidata allo
scultore e disegnatore Francesco Bar-
bieri (San Cesario 1908, Roma 1973), che
reduce dai successi delle romane Ras-
segna nazionale di Arti Figurative e VI
Quadriennale, lo forgiÑ al punto da
farne, a partire dalle dimensioni, una
vera e propria 6opera d3arte7. Alto dieci
metri e largo tre, per un peso com-
plessivo di venti quintali, quello che
ancora oggi viene ricordato come
6l3orologio delle meraviglie7, vide la
luce dopo piØ di tre anni di lavoro ed
una cinquantina di fusioni. Necessarie
per plasmare il bronzo di cui ˙ fatto, al
quale vennero poi applicati i rilievi in
rame smaltato.

Per issarlo nel posto dove si trova
ancora oggi, venne utilizzato un po-

tente braccio meccanico, attorno alla
quale, davanti agli occhi sbigottiti di
cittadini ed autorit¿ guidate dal sin-
daco-avvocato Oronzo Massari
(1889-1967), si diedero da fare una doz-
zina di operai.

Il suo quadrante, all3epoca il piØ
grande del mondo, reca i numeri ro-
mani ed i simboli dei Tarocchi. Attorno
alla pesanti sfere che ruotano in sin-
tonia col Sole, sono le fasi della Luna. Al
centro, con l3Orsa Maggiore e la Stella
Polare coi dodici mesi dell3anno, svetta
inoltre la Porta Celeste. Nella parte
superiore, con il Delfino e la Mezzaluna
turca, si trova invece lo stemma dell3an -
tica Terra d3Otranto. Ai lati, infine,
spicca la scena dell3Annunciazione, con
l3arcangelo Gabriele che protende le
mani alla Madonna Maria madre di
GesØ.

PiØ di qualsiasi descrizione, la bel-
lezza dell37orologio delle meraviglie7, si
puÑ comunque cogliere solo sostando
qualche minuto all3angolo della piazza
del Santo Patrono. Solo cos¸, ammi-
randolo, si puÑ cogliere la sua essenza
di scultura di innegabile prestigio e
valore.

IN PIAZZA S. ORONZO L3orologio
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La Pasquetta
attesa da
tante
famiglie
leccesi

Lu Riu no-stop
marted¸
a Belloluogo
L e tradizioni si rispettano

sempre e la tradizione ci-
vile che contraddistingue

il periodo pasquale a Lecce ˙ �Lu
Riu�, la cosiddetta Pasquetta dei
leccesi che, per un’antica consue-
tudine legata ai riti bizantini, pro-
lunga la giornata di scampagnata
con pranzo al sacco anche al mar-
ted¸ dopo Pasqua.

Per rispettare la tradizione de
Lu Riu, l’Amministrazione comu-
nale ha organizzato una no-stop di
10 ore, dalle 9 alle 19, con ingresso
libero, al Parco di Belloluogo, or-
mai da qualche anno consacrato
ad ospitare questa tradizione, do-
ve viene allestita un’area pic-nic.

Una giornata intensa da vivere
tutti insieme nel segno della spen-
sieratezza. Si parte alle 9, con la
musica e l3animazione di Giam-
paolo Morelli e The Lesionati, e
poi sul palco le band delle scuole
superiori di Lecce riunite nel pro-
getto Lecce School Sound. Con-
temporaneamente per i bambini
la magia con il Mago Yuri, spet-
tacoli di giocoleria, trampolieri,
mangiatori di fuoco e acrobati ae-
rei a cura della TribØ dei Sempre
Allegri, esibizioni di artisti di
strada del Salento con l’associa-
zione Gessetti & Straccetti, labo-
ratori e performance circensi, a
cura della scuola di circo CirKnos
e per i piØ piccoli le mascotte dei
principali personaggi dei cartoni
animati.

Ci sar¿ naturalmente anche lo

sport: le squadre delle scuole si
sfideranno a tennistavolo, biliar-
dino e scacchi. Dalle 14, nel segno
della tradizione, sul palco Enzo
Petrachi e la sua Folkband e a
seguire il concerto de Gli Avvocati
Divorzisti.

Dopo il gradimento dello scorso
anno, si rinnova, grazie alla col-
laborazione con la cooperativa Ar-
twork, sar¿ la possibilit¿ . per la
sola giornata de Lu Riu . di fare
visite guidate alla Torre di Bel-
loluogo, esempio di architettura
militare tardo-angioina, che, se-
condo fonti accertate, fu dimora
negli ultimi anni della sua vita di
Maria D’Enghien, contessa di Lec-
ce e regina di Napoli.

�Rinnoviamo la formula speri-
mentata lo scorso anno . dichiara
l’assessore allo Spettacolo Paolo
Foresio . e puntiamo a fare della
tradizione de Lu Riu non solo una
grande festa di comunit¿ per i lec-
cesi, ma anche un momento di ri-
chiamo per i tanti turisti che sap-
piamo gi¿ arriveranno a Lecce per
il weekend di Pasqua. Il parco di
Belloluogo ̇  il parco prescelto che,
per la sua estensione, ci permette
di poter ospitare contemporanea-
mente piØ attivit¿. Nel program-
ma, abbiamo puntato a coniugare
divertimento, musica e cultura
per cercare di venire incontro alle
esigenze di tutti, dai piØ piccoli ai
piØ grandi, offrendo una giornata
intera di spensieratezza, dal mat-
tino fino al tramonto�.

NUMERI UTILI

MUSICISTA DI NARD–

Mr Linfa
un nuovo
singolo e
vari progetti

l Dopo il premio Citt¿ di NardÑ
del 2022 ,assieme al maestro Alex
Zuccaro e il successo di Messapia
premiato con la presenza del vi-
deoclip alla fiera Btm di Bari co-
me promotore marketing del ter-
ritorio ,Mr Linfa ritorna sul cam-
po con una famosissima cover
anni 90 in formula tripop "your
woman" dei "White town" in feat
con Davide Colomba.

A NardÑ, intanto, presentazio-
ne dell’anteprima del video con
ospite d3eccezione Marco Perrone
alias Puccia (apres la classe) spe-
cial guest del videoclip ,il tutto
coordinato dal moderatore Anto-
nio Settanni con la presenza
dell3assessora alla Cultura Giulia
Puglia, l’editore ufficiale Walter
D’Errico, il regista della Springo
Studio Federico Mudoni, il can-
tante Davide Colomba e l’arran-
giatore del progetto Gianmarco
Nieri. L3estate sta per arrivare e
gi¿ Mr Linfa ̇  pronto per sfornare
un nuovo lavoro con la prossima
uscita fuori a giugno.

LECCE
POLIZIA MUNICIPALE 0832-233211
PRONTO SOCCORSO 0832-661403
GUARDIA MEDICA 0832-343460
POMERIDIANO E NOTTURNO
CHIGA via Ariosto
MIGALI viale Leopardi, 76
BENZINA 24 ORE
AGIP via Lecce
ESSO via Scorrano

NARD–
POLIZIA MUNICIPALE 0833-572116
PRONTO SOCCORSO 0833-568301
GUARDIA MEDICA 0833-564021
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
ONORATO via Duca degli Abruzzi, 36

GALATINA
POLIZIA MUNICIPALE 0836-566514
PRONTO SOCCORSO 0836-563810
GUARDIA MEDICA 0836-529272 / 529203
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
BUCCI via di Gallipoli, 109

TRICASE
POLIZIA MUNICIPALE 0833-544031
PRONTO SOCCORSO 0833-545201

GUARDIA MEDICA 0833-544118
CAPITANERIA DI PORTO 0833-770429
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SCARDIA piazza dei Cappuccini

COPERTINO
POLIZIA MUNICIPALE 0832-947014
PRONTO SOCCORSO 0832-936255
GUARDIA MEDICA 0832-932551
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
NESTOLA via M. Di Savoia, 5

CASARANO
POLIZIA MUNICIPALE 0833-502211
PRONTO SOCCORSO 0833-505204
GUARDIA MEDICA 0833-504117
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CONGEDI via Ferrari, 100

GALLIPOLI
POLIZIA MUNICIPALE 0833-275545
PRONTO SOCCORSO 0833-273787
GUARDIA MEDICA 0833-266250
CAPITANERIA DI PORTO 0833-266862
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SERINO via Antonietta de Pace, 9

MAGLIE
POLIZIA MUNICIPALE 0836-483824
PRONTO SOCCORSO 0836-420335
GUARDIA MEDICA 0836-420201
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
TRONCI piazza Francesca Capece, 1

SQUINZANO
POLIZIA MUNICIPALE 0832-785750
GUARDIA MEDICA 0832-784843
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
VALZANO via Brindisi, 52

BRINDISI
POLIZIA MUNICIPALE 0831-229522
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-528528
CAPITANERIA DI PORTO 0831-521022
FARMACIE APERTE DI NOTTE
MINNUTA Str. per Minnuta, 1
S. ELIA Viale M. M. Caravaggio, 30

FASANO
POLIZIA MUNICIPALE 080-4414254
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 080-4390111
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
POMES piazzale Europa, 4

FRANCAVILLA F.
POLIZIA MUN.LE 0831-841014 / 852600
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-859960
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PERRINO via Di Vagno, 14/A

MESAGNE
POLIZIA MUN.LE 0831-771893 / 732240
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-739312
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
S. ANDREA Via Mannarino, 13

OSTUNI
POLIZIA MUNICIPALE 0831-331994
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-3092
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CORSO MAZZINI Corso G. Mazzini, 20

TARANTO
POLIZIA MUNICIPALE 099-7323204
GUARDIA MEDICA 099-4521997
FARMACIE DI SERVIZIO
9 - 20
CLEMENTE via Orsini, 76
LO BIANCO Corso Italia, 260

20 - 9
BELARDINELLI via G. Mazzini, 246
TARANTINO viale M. Grecia, 104/E

MARTINA FRANCA
POLIZIA MUNICIPALE 080 483 6221
GUARDIA MEDICA 080 480 5092
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
MEGA via L. Fanelli, 65

MASSAFRA
POLIZIA MUNICIPALE 099 880 1014
GUARDIA MEDICA 099 885 0605
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
BENEGIANO via Marconi, 71

GROTTAGLIE
POLIZIA MUNICIPALE 099 562 0224
GUARDIA MEDICA 099 566 1427
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
BENEDETTO viale Matteotti, 17

MANDURIA
POLIZIA MUNICIPALE 099 971 3983
GUARDIA MEDICA Via S. G. Magno, 29
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SARNO-SCIALPI C.so V. Emanuele
III, 200

CARABINIERI 112
POLIZIA 113
EMERGENZA INFANZIA 114
VIGILI DEL FUOCO 115
GUARDIA DI FINANZA 117
EMERGENZA SANITARIA 118
CORPO FORESTALE 1515
TELEFONO AZZURRO 19696
TELECOM SERVIZIO GUASTI 187
ACI SOCCORDO STRAD. 803116
FERROVIE DI STATO 848888088
SOCCORSO IN MARE 1530
GUASTI ACQUA 800735735
AMGAS 800887096
ITALGAS 800900700
PRONTO ENEL 800900800
ASPICA 0831-573677
STP 800232042
ACAT
Ass. alcolisti in trattamento 080-5544914
TELEFONO PER SORDI
Centralino voce 055-6505551
Centralino D.T.S. 055-6505552
FONDAZIONE ANTIUSURA 080-5241909
ENELGAS ( A BRINDISI) 800900860
AXA ( A BRINDISI) 800711292
ECOTECNICA ( A BRINDISI) 800210805
SGM ( A BRINDISI) 0832-340898

CANTANTE Mr Linfa
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Una scultura che celebra
l3importanza al �Palmieri�
dell3istruzione pubblica
Opera del maestro Ronchi risale agli anni Sessanta

VIGILA SUGLI STUDENTI Il pannello del liceo Palmieri

cdi TOTI BELLONE

D a anni, ogni giorno, ˙
davanti agli occhi di
studenti, docenti e ge-

nitori. Ma per vederlo, bisogna
alzare lo sguardo, e neppure
cos¸, ˙ certo che si riesca ad
inquadrarlo, ombreggiato
com3˙ da due rigogliosi alberi.

L3oggetto misterioso, ˙ il
grande pannello scultoreo che
campeggia, in alto a sinistra,
sull3ingresso del Liceo classico
e musicale di
viale degli Stu-
denti, intitolato
all3economista di
Martignano,
Giuseppe Pal-
mieri
(1721-1793).

Opera
dell387enne scul-
tore di Imola, Ce-
sare Ronchi, ce-
lebra uno degli
elementi cardine del pensiero
gesuita: l3importanza
dell3istruzione. Ed ̇  giusto que-
sto, il motivo per cui venne
scelto, negli anni a cavallo fra i
Sessanta ed i Settanta del se-
colo scorso, all3indomani della
costruzione dell3edificio scola-
stico, erede dello storico Liceo
classico allocato nel Convitto
Palmieri di piazzetta Giosu˙
Carducci, che a partire dal
1832, venne gestito proprio dai
Padri Gesuiti.

Realizzato in ceramica sud-
divisa in fornelle cotte di 15x30

centimetri assemblate sul po-
sto, l3altorilievo misura poco
piØ di cinque metri per oltre
quattro e mezzo. All3interno, si
stagliano le figure qua e l¿
colorate di ocra marrone, ce-
leste e rosso, rinforzate con
staffe, perni e dadi in ferro, di
prelati, d3un edificio religioso,
di una Madonna col bambino e
di un insegnante con il libro in
mano che si rivolge ad uno
scolaro.

Nel tempo, gli agenti atmo-
sferici, e soprat-
tutto l3acqua
piovana, ne
hanno minato la
tenuta, e solle-
citato alla Pro-
vincia, proprie-
taria dello sta-
bile, dalla dina-
mica preside
Loredana Di
Cuonzo, si ˙ re-
so necessario

un intervento di riqualifica-
zione, che grazie al paziente e
competente lavoro della restau-
ratrice e maestra d3arte lec-
cese, Adriana Falco, lo ha ri-
portato all3antico splendore.

Fra le altre operazioni, le
parti ossidate sono state ri-
messe a nuovo, e laddove era
venuta meno, ˙ stata ripristi-
nata pure la malta in cemento
bianco, che lo scultore Ronchi
aveva utilizzato per incollare al
muro il grande pannello. Il
lavoro della professionista, ˙
servito anche per rifare le parti

mancanti delle figure: piedi,
dita e gambe.

A Lecce, lo scultore Cesare
Ronchi, che nell3altorilievo ha
lasciato la firma Ronchi C.,
approdÑ da vincitore del con-
corso bandito per un3opera de-
stinata appunto al Liceo Clas-
sico. Nel corso della lunga car-
riera, di concorsi, anche per

opere in bronzo e legno, ne ha
vinti a Lerici, Vicenza, Bas-
sano del Grappa, Napoli, Ma-
tera, Fermo, Macerata ed An-
cona, e fra le altre, nel 1982, una
sua Mostra nella prestigiosa
Galleria Berenson di Boca Ra-
ton in Florida, lo ha consacrato
fra i grandi della scultura con-
temporanea.

Il maestro Russo
espone a Lecce
le sue nuove opere
In via Palmieri fino al 31 ottobre

U na mostra delle ultime opere del maestro Giovanni
Russo, fino al 31 ottobre, nella galleria �Arca� in
via Palmieri a Lecce.

Un appuntamento fisso, quello di dine estate e inizio
autunno per il maestro salentino le cui opere sono presenti
in alcune collezioni private di tutto il mondo e anche in
diversi musei.

Un3arte, la sua, che conquista al primo sguardo sia
quando si cimenta con le sue straordinarie ceramiche sia
quando si sofferma sulle opere pittoriche tutte intrise di
grandi significati che possono sembrare intimi ma che si
rivelano universali incontrando il favore anche di tanti
turisti che in questi giorni ammirano la sua ricca mo-
stra.

Giovanni Russo ̇  nato a a Parabita, in provincia di Lecce,
nel 1959. Pittore, disegnatore, scultore, ceramista, da
diversi anni ormai espone con grande riscontro - come si
diceva - da parte della critica e del pubblico qualificato in
diverse personali in Italia ed all’estero.

Russo ˙ un "Picassiano" da sempre: ne ˙ orgogliosamente
convinto lo dice spesso ai visitatori delle sue personali.

Sicuramente, perÑ, nelle opere di Russo non si intravvede
solo Picasso. Il maestro, ormai nella sua piena maturit¿
artistica, ha uno stile tutto suo fatto di pennellate decise e
rilievi cromatici davvero molto originali. Un3arte, la sua,
che colloca di diritto tra i piØ importanti artisti salentini
contemporanei. [v. spar.]

MOSTRA DAVVERO ORIGINALE Il maestro Giovanni Russo

NUMERI UTILI
LECCE
POLIZIA MUNICIPALE 0832-233211
PRONTO SOCCORSO 0832-661403
GUARDIA MEDICA 0832-343460
FARMACIE APERTE
CHIGA via Ariosto
DE PASCALIS Via D. Birago, 11
FARMACIE POM. E NOTTURNO
CHIGA via Ariosto
MIGALI viale Leopardi, 76
BENZINA 24 ORE
AGIP via Lecce
ESSO via Scorrano

NARD–
POLIZIA MUNICIPALE 0833-572116
PRONTO SOCCORSO 0833-568301
GUARDIA MEDICA 0833-564021
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DE PACE Via Grassi, 21

GALATINA
POLIZIA MUNICIPALE 0836-566514
PRONTO SOCCORSO 0836-563810
GUARDIA MEDICA 0836-529272 / 529203
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SABATO piazza Alighieri, 28

TRICASE
POLIZIA MUNICIPALE 0833-544031
PRONTO SOCCORSO 0833-545201
GUARDIA MEDICA 0833-544118
CAPITANERIA DI PORTO 0833-770429
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
OLIMPICA TRICASE via Olimpica, 15

COPERTINO
POLIZIA MUNICIPALE 0832-947014
PRONTO SOCCORSO 0832-936255
GUARDIA MEDICA 0832-932551
SAN GIUSEPPE via Manfredi, 17

CASARANO
POLIZIA MUNICIPALE 0833-502211
PRONTO SOCCORSO 0833-505204
GUARDIA MEDICA 0833-504117
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PADRE PIO via G. Mazzini, 56

GALLIPOLI
POLIZIA MUNICIPALE 0833-275545
PRONTO SOCCORSO 0833-273787
GUARDIA MEDICA 0833-266250
CAPITANERIA DI PORTO 0833-266862
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
MERENDA L. corso Roma, 13

MAGLIE
POLIZIA MUNICIPALE 0836-483824
PRONTO SOCCORSO 0836-420335
GUARDIA MEDICA 0836-420201
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PRANZO via S. Fitto, 74

SQUINZANO
POLIZIA MUNICIPALE 0832-785750
GUARDIA MEDICA 0832-784843
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CENTRALE via Vittorio Veneto, 84

BRINDISI
POLIZIA MUNICIPALE 0831-229522
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-528528
CAPITANERIA DI PORTO 0831-521022
FARMACIE APERTE DI NOTTE
AFRICA O. Via De’ Terribile, 7
S. ELIA Viale Caravaggio, 30

FASANO
POLIZIA MUNICIPALE 080-4414254
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 080-4390111
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SANT3ANGELO Corso V. Emanuele, 14

FRANCAVILLA F.
POLIZIA MUN.LE 0831-841014 / 852600
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-859960
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
ZULLINO Via A. Manzoni, 20

MESAGNE
POLIZIA MUN.LE 0831-771893 / 732240
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-739312
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
NOCERA Via Basilicata, 22

OSTUNI
POLIZIA MUNICIPALE 0831-331994
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-3092
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
D3AMBROSIO via Pola, 63

TARANTO
POLIZIA MUNICIPALE 099-7323204
GUARDIA MEDICA 099-4521997
FARMACIE DI SERVIZIO
9 - 20
CLEMENTE Via Orsini, 76
SAN CATALDO Via G. Galileo, 20

20 - 9
CASTELLANETAvia Umbria, 244
GRAVAME Via Crispi, 94

MARTINA FRANCA
POLIZIA MUNICIPALE 080 483 6221
GUARDIA MEDICA 080 480 5092
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
RECCHIA viale Carella, 21

MASSAFRA
POLIZIA MUNICIPALE 099 880 1014
GUARDIA MEDICA 099 885 0605
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SACCOIA via Colonnello Scarano, 113,

GROTTAGLIE
POLIZIA MUNICIPALE 099 562 0224
GUARDIA MEDICA 099 566 1427
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
S. FRANCESCO viale Ennio, 177

MANDURIA
POLIZIA MUNICIPALE 099 971 3983
GUARDIA MEDICA Via S. G. Magno, 29
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
LUPARELLI via Sant3Eliogio, 1
DEL PRETE piazza S. Giovanni (Sava)

CARABINIERI 112
POLIZIA 113
EMERGENZA INFANZIA 114
VIGILI DEL FUOCO 115
GUARDIA DI FINANZA 117
EMERGENZA SANITARIA 118
CORPO FORESTALE 1515
TELEFONO AZZURRO 19696
TELECOM SERVIZIO GUASTI 187
ACI SOCCORDO STRAD. 803116
FERROVIE DI STATO 848888088
SOCCORSO IN MARE 1530
GUASTI ACQUA 800735735
AMGAS 800887096
ITALGAS 800900700
PRONTO ENEL 800900800
ASPICA 0831-573677
STP 800232042
ACAT
Ass. alcolisti in trattamento 080-5544914
TELEFONO PER SORDI
Centralino voce 055-6505551
Centralino D.T.S. 055-6505552
FONDAZIONE ANTIUSURA 080-5241909
ENELGAS ( A BRINDISI) 800900860
AXA ( A BRINDISI) 800711292
ECOTECNICA ( A BRINDISI) 800210805
SGM ( A BRINDISI) 0832-340898

Loredana Di Cuonzo
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VIVILACITT�
TESORI NASCOSTI DI GRANDE PREGIO L3OPERA § NELLA CHIESA DELLA NATIVIT� DELLA VERGINE DI VIA IDOMENEO

Nella chiesa della Nova
la lampada votiva
in pietra leccese di S.Oronzo

di TOTI BELLONE

L a prima, in legno annerito dai fumi
dell3olio, che donato a turno dalle
Parrocchie, la alimenta di anno in

anno, si trova in Cattedrale. La seconda, in
pietra leccese, nella piccola chiesa della
Nativit¿ della Vergine detta 6La Nova7,
all3imbocco di via Idomeneo dalla parte di
Porta Napoli. Sovrastate da un3elegante
conchiglia, sono le Lampade votive del pa-
trono sant3Oronzo. Ben nota a fedeli e tu-
risti la prima, molto meno la seconda, che
anche per questo, costituisce un Tesoro
Nascosto. Un Tesoro per la mirabile fattura,
cesellata com3˙ in tutte le sue parti dall3au -
tore, ad oggi ancora ignoto, a cominciare
dal volto dell3Angelo che campeggia al cen-
tro, e per di piØ dipinta in oro.

A farla emergere dall3oblio, nel luogo di
culto dove brillano pure le tele del pittore
leccese Oronzo Tiso (1729-1800), l3altorilievo
di un Cristo ed otto statue in cartapesta alte
due metri, con la diffusione di opuscoli che
narrano la sua storia e quella della chiesa
dove ˙ allocata, si danno da fare tre as-
sociazioni: Italia Nostra, La Nova ed a.r.t.s.
(arte rete turismo Salento), coordinate
dall3appassionato di storia e bellezze no-
strane, Mario Maestoso. Proprio a lui in
particolare, si devono gli studi e le ricerche,
che indicano quella della Nova, come la
seconda, anche in ordine di tempo, Lam-
pada votiva di sant3Oronzo. Alla quale, fra
storia e leggenda, ˙ associato il nome del
patrono, che - vale ricordare - nato Publio a
Rudiae nel 22 dopo Cristo, si convert¸ al
Cristianesimo col nome di Oronzo, che si-
gnifica 6risorto7, quando di passaggio a San
Cataldo col nipote Fortunato, curÑ il nau-

frago Tizio Giusto di Corinto, che per la
prima volta gli parlÑ di GesØ Cristo. Pro-
prio a causa della nuova fede, Publio-Oron-
zo venne denunciato al pretore romano An-
tonino, ed assieme a Tizio Giusto ed al
nipote Fortunato, poi compatroni di Lecce,
rinchiuso nelle prigioni allocate nello stes-
so luogo dove nel XV secolo, sarebbe sorto il
convento delle Suore Domenicane, e suc-
cessivamente, nel 1783, la chiesa della No-
va.

Alla prigionia, durata undici giorni, tan-
te quante furono poi le cappelle dell3undena
dislocate da fuori Porta Napoli sino al San-
tuario a lui dedicato, la 6Capu te Santu
Ronzu7, segu¸ la flagellazione e la condanna
a morte per decapitazione. Alla notizia del-
la condanna, non conoscendo il posto
dov3era stato rinchiuso assieme ai sodali,
come scrive nel 1672 lo storico Carlo Bozzi
nel volume conservato nella Biblioteca Na-
zionale di Napoli, i fedeli vennero guidati
6dalla luce misteriosa che ogni notte con
fulgidissimo splendore illuminÑ il luogo
della prigione sia per dare indizio ai fedeli,
sia come segno di protezione verso i suoi
servi7.

ARTE E FEDE La chiesa detta 6La Nova7 ˙ dedicata alla Nativit¿ della Vergine

MUSICA
E VIDEO
Il duo
formato
dall3inglese
Justin
Adams
e dal
salentino
Mauro
Durante

L3APPUNTAMENTO SI COMINCIA ALLE 20.30. INGRESSO LIBERO

Officine Ergot
oggi musica
video e cartoon

l Musica, video e cartoon alle
Officine Culturali Ergot di Lecce:
dalle 20,30, in collaborazione con
Coolclub, l’incontro di presenta-
zione di due nuovi progetti in-
seriti nella programmazione Pu-
glia Sounds Producers 2023. Il pri-
mo, gi¿ disponibile su Youtube, ˙
Damme La Manu, corto firmato
dal regista Joe Adams e dal di-
rettore della fotografia TomRee-
ves, prodotto dall’as-
sociazione Canzo-
niere Grecanico Sa-
lentino, sull’omoni-
mo brano tratto da
"Still moving", pro-
getto discografico
del duo formato
dall3inglese Justin
Adams e dal salen-
tino Mauro Durante
(vincitore dei Son-
glines Music Awar-
ds 2022 come miglior album fu-
sion) che racconter¿ la genesi del
progetto musicale e l’idea del vi-
deo. Ilfilm esplora il tema della
resilienza giovanile nel cuore di
Milano e Londra indagandone le
differenze culturali e le similitu-
dini, mettendo in luce la passione,
la solidariet¿ e la forza della gio-
ventØ multiculturale. Il secondo,
proiettato in anteprima assoluta
e lanciatoonline dal 15 novembre,
˙ Ritorno a via Coramari: un cor-
tometraggio cartoon in stop mo-
tion dell’artista Hermes Mangia-
lardo con musiche della band La

Municip¿l, guidata dal cantante,
musicista, compositore e produt-
tore Carmine Tundo, che coniuga
l’intelligenza artificiale al dise-
gno dal vero in una soluzione di
continuit¿ non percettibile dal-
lospettatore. La Municip¿l festeg-
gia cos¸ i dieci anni dall’uscita del
primo singolo Via Coramari. L’e-
sperienza della band nasce infatti
nel 2013 in una maniera bizzarra,

Tundo dopo aver li-
tigato con la ragaz-
za, decide di scri-
verle una canzone e
di farle un regalo
per riconquistarla.
§ un grande fan di
Mangialardo e lo
contatta per realiz-
zare un videoclip-
che raccontasse la
storia d3amore a di-
stanza dei due per-

sonaggi. Un videoclip innovativo
"a 88 mani" fatto di centinaia di
fogli tenuti in mano da tante per-
sone che nel montaggio diventa-
no un’animazione. Dieci anni do-
po la band, che si ˙ affermata nel
panorama indie pop italiano con
quattro album in studio e nume-
rosi tour in Italia e all3estero, e
ilcartoonist, produttore di anima-
zioni e videoclip, visual artist e 3D
mapper, decidono di raccontare
con un cortometraggio una nuo-
va storia d’amore ma anche la
storia della band. Ingresso libero.
Info coolclub.it.

NUMERI UTILI

STASERA ALLE 22

Karima
in concerto
al Gusto
Liberrima

l Karima in concerto al Gusto
Liberrima, stasera alle 22, dove la
cantante livornese si esibir¿ in
compagnia del pianista Piero Fas-
si. Una vita dedicata alla musica,
la sua, sin dagli anni della prima
infanzia: subito in televisione, tra
la trasmissione Bravo bravissimo
e Domenica In. Poi uno snodo
cruciale, l3approdo al programma
Amici di Maria De Filippi con il
terzo posto, conquistato in ag-
giunta alla vittoria del premio
della critica. Motivazione: la voce
piØ interessante del panorama
musicale italiano, che le vale il
titolo all3unanimit¿. Da l¸ l3avvio
di carriera nel mondo degli adulti:
il suo primo contratto discogra-
fico con Sony Bmg, il Festival di
Sanremo del 2009 e la collabo-
razione con Burt Bacharach, con
il quale registra il suo primo al-
bum, intitolato come lei: Karima.
L3inizio di un percorso costellato
di successi: colonna sonora del
film di animazione la Principessa
e il Ranocchio della Disney, apre i
concerti di Withney Huston e
John Legend. Partecipa ai pro-
grammi Rai Tale e Quale Show e I
migliori anni, poi ai festival in-
ternazionali in cui rappresenta
l3Italia con Umbria Jazz e col-
labora con artisti di primo piano.
Oggi a Lecce con Lifetime, il rac-
conto musicale della sua carriera
attraverso i brani piØ significativi
della sua esperienza di vita.

IL SANTO
PATRONO
La seconda
lampada
votiva di
Sant3Oronzo
.

. Hermes Mangialardo

LECCE
POLIZIA MUNICIPALE 0832-233211
PRONTO SOCCORSO 0832-661403
GUARDIA MEDICA 0832-343460
FARMACIE POM. E NOTTURNO
CHIGA via Ariosto
MIGALI viale Leopardi, 76
BENZINA 24 ORE
AGIP via Lecce
ESSO via Scorrano

NARD–
POLIZIA MUNICIPALE 0833-572116
PRONTO SOCCORSO 0833-568301
GUARDIA MEDICA 0833-564021
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
ONORATO via D. degli Abruzzi, 36

GALATINA
POLIZIA MUNICIPALE 0836-566514
PRONTO SOCCORSO 0836-563810
GUARDIA MEDICA 0836-529272 / 529203
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
LICIGNANO corso G. del Ponte

TRICASE
POLIZIA MUNICIPALE 0833-544031
PRONTO SOCCORSO 0833-545201
GUARDIA MEDICA 0833-544118
CAPITANERIA DI PORTO 0833-770429
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
RAO 1832 via Provinciale, 97
(Miggiano)

COPERTINO
POLIZIA MUNICIPALE 0832-947014
PRONTO SOCCORSO 0832-936255
GUARDIA MEDICA 0832-932551
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
IGEA via Corsica, 213

CASARANO
POLIZIA MUNICIPALE 0833-502211
PRONTO SOCCORSO 0833-505204
GUARDIA MEDICA 0833-504117
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
NUOVA via Solferino, 138

GALLIPOLI
POLIZIA MUNICIPALE 0833-275545
PRONTO SOCCORSO 0833-273787

GUARDIA MEDICA 0833-266250
CAPITANERIA DI PORTO 0833-266862
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DE BELVIS corso Roma, 43

MAGLIE
POLIZIA MUNICIPALE 0836-483824
PRONTO SOCCORSO 0836-420335
GUARDIA MEDICA 0836-420201
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PALMA via Piave, 54

SQUINZANO
POLIZIA MUNICIPALE 0832-785750
GUARDIA MEDICA 0832-784843
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
VALZANO via Brindisi, 52

BRINDISI
POLIZIA MUNICIPALE 0831-229522
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-528528
CAPITANERIA DI PORTO 0831-521022
FARMACIE APERTE DI NOTTE
S., CASALE via Palermo, 4
DORIA via P. Traiano, 5

FASANO
POLIZIA MUNICIPALE 080-4414254
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 080-4390111
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
LANZISERA via Roma, 147

FRANCAVILLA F.
POLIZIA MUN.LE 0831-841014 / 852600
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-859960
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PERRINO via G. di Vagno, 14/B

MESAGNE
POLIZIA MUN.LE 0831-771893 / 732240
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-739312
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
ANTONUCCI piazza V. Emanuele, 79

OSTUNI
POLIZIA MUNICIPALE 0831-331994
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-3092

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
IN PIAZZA viale Pola, 62

TARANTO
POLIZIA MUNICIPALE 099-7323204
GUARDIA MEDICA 099-4521997
FARMACIE DI SERVIZIO
9 - 20
LO BIANCO corso Italia, 260
LUCREZIO P. via D3Aquino, 63
20 - 9
GRAVAME via Crispi, 94
MELIOTA corso Italia, 324

MARTINA FRANCA
POLIZIA MUNICIPALE 080 483 6221
GUARDIA MEDICA 080 480 5092
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SEMERARO R. via G. Fanelli, 76

MASSAFRA
POLIZIA MUNICIPALE 099 880 1014
GUARDIA MEDICA 099 885 0605
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
BENEGIANO via G. Marconi, 71

CARABINIERI 112
POLIZIA 113
EMERGENZA INFANZIA 114
VIGILI DEL FUOCO 115
GUARDIA DI FINANZA 117
EMERGENZA SANITARIA 118
CORPO FORESTALE 1515
TELEFONO AZZURRO 19696
TELECOM SERVIZIO GUASTI 187
ACI SOCCORDO STRAD. 803116
FERROVIE DI STATO 848888088
SOCCORSO IN MARE 1530
GUASTI ACQUA 800735735
AMGAS 800887096
ITALGAS 800900700
PRONTO ENEL 800900800
ASPICA 0831-573677
STP 800232042
ACAT
Ass. alcolisti in trattamento 080-5544914
TELEFONO PER SORDI
Centralino voce 055-6505551
Centralino D.T.S. 055-6505552
FONDAZIONE ANTIUSURA 080-5241909
ENELGAS ( A BRINDISI) 800900860
AXA ( A BRINDISI) 800711292
ECOTECNICA ( A BRINDISI) 800210805
SGM ( A BRINDISI) 0832-340898
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APPUNTAMENTO TARGATO UNISALENTO

Un incontro sulla violenza di genere
n 6Fra piramidi e spirali: linguaggi, genere, inclu-

sivit¿7 ˙ il tema dell3incontro organizzato dai Di-
partimenti di Scienze Giuridiche e di Scienze
Umane e Sociali dell3Universit¿ del Salento, in
programma domani: appuntamento alle ore 9.30
al MUSA . Museo Storico-Archeologico UniSa-
lento, nel complesso Studium 2000 a Lecce.
L’iniziativa, ideata attorno al concetto della "pira-

mide della violenza di genere", si propone di esa-
minare i molteplici aspetti legati alle spirali di vio-
lenza presenti nella societ¿ contemporanea e di
analizzarne la comunicazione quotidiana e media-
tica. In particolare, si prenderanno in esame le si-
tuazioni e i comportamenti scaturiti da pregiudizi,
stereotipi e linguaggio sessista, che spesso sfocia-
no in abusi verbali, maltrattamenti morali e tal-
volta in tragedie. Introdotto e moderato dalle do-
centi dell3Universit¿ del Salento Francesca Lam-
berti (Diritto romano) e Maurizia Pierri (Diritto

costituzionale comparato), il seminario prevede
gli interventi di Maria Vittoria Dell3Anna, docente
di Linguistica italiana a UniSalento, Lorenzo Zito,
giornalista de 6Il Gallo7, e Alida Summa, psicologa
e psicoterapeuta. Terranno gli indirizzi di saluto
Grazia Maria Signore, direttrice del MUSA, Elia-
na Augusti, presidente del corso di laurea in Go-
vernance euromediterranea delle politiche migra-
torie e Tonia Erriquez, presidente dell3associazio -
ne 6Angeli di Quartiere7 e Roberta Braj, respon-
sabile formazione 6Officina delle Idee7.

VIVILACITT�

�Memorie gentili�, il diario
dello psichiatra Tamborini

di DINO LEVANTE

T ra lo scrivere e il leggere c3˙
la memoria. Un bilancio esi-
stenziale, una biografia senza

veli in cui emerge la vita privata e
pubblica del protagonista che eserci-
ta la sua professione con consapevo-

lezza e dedizione. Questo, in estrema
sintesi, il contenuto dell3accattivante
romanzo dello psichiatra Giuseppe
Tamborini autore del volume Memo -
rie gentili. Diario di uno psichiatra
(Manni Editori, pagine 208, euro 19).

Il libro sar¿ presentato stasera, alle
18, nell3ex Convitto Palmieri a Lecce.
Alla presenza dell3autore interver-
ranno Grazia Manni e Livio Romano.

L3autore, medico leccese (classe
1951), formatosi nella scuola psichia-
trica di Pisa, poi specializzatosi a Ba-
ri conseguendo anche il titolo di psi-
coterapeuta sistemico-relazionale (ha
esercitato come psichiatra in ospeda-
li della nostra provincia), nel suo

scritto accompagna il lettore a rivi-
sitare anche la storia del dopoguerra
nel Salento, vicende di sacrifici e di
sconfitte nella sanit¿ pubblica, per
giungere ad aspetti piØ personali co-
me il matrimonio felice e la fiducia
nella possibilit¿ di essere al servizio
della comunit¿.

�§ un memoir necessario e coin-
volgente . scrive nell3introduzione
Livio Romano . una narrazione pri-
va sia di autocompiacimento sia di
vano vittimismo che trasmette un3il -
luministica serenit¿ e fiducia nella
scienza e nello stesso tempo la grande
responsabilit¿ nell3utilizzarne i pro-
gressi�.

Dopo i primi capitoli, dedicati alle
storie familiari, nel proseguire la pia-
cevole lettura vengono subito in
mente Ada Merini e Vincent van Go-
gh, il naif Antonio Ligabue, il poeta
Carl Solomon e anche Mario Tobino,
scrittore e, nello stesso tempo, psi-
chiatra. Nomi che si affacciano nella
mente seguendo i trascorsi professio-
nali di Tamborini, le sue esperienze, i
casi piØ singolari ed emblematici del
variegato mondo della salute (e della
malattia) mentale. Il testo ˙ anche
una specie di �guida� per chi, ancor
giovane, si voglia avvicinare alla psi-
chiatria, professione medica tra le
piØ delicate.

Il libro sar¿ presentato
oggi al Convitto Palmieri

alla presenza di Grazia
Manni e Livio Romano

TESORI NASCOSTI CUSTODITI NELL3IPOGEO 14 GRAFFITI DI FOGGIA MEDIOEVALE

Un �Bestiario�
nel Parco
di Belloluogo

di TOTI BELLONE

D imenticato, ed anzi
mai preso in conside-
razione, nel Parco di

Belloluogo a Lecce, c3˙ un 6Te -
soro Nascosto7 che attende di
vedere luce e valorizzazione.
Non ˙ il ninfeo dell3omonima
Torre trecentesca fatta costrui-
re da Gualtieri conte di Brien-
ne, Conversano e Lecce, n¨ la
Cappella del secolo successivo,
con gli affreschi di Santa Maria
Maddalena, i quattro Evange-
listi, Cristo benedicente ed i

sette Profeti,
bens¸ una sor-
ta di Bestiario
medievale,
che pochi co-
noscono per
averne senti-
to parlare e
pochissimi
per averlo vi-

sto. I primi, sono vecchi fun-
zionari e dirigenti di Comune e
Soprintendenza, i secondi, Soci
del Gruppo Speleologico 2Ndro -
nico.

Furono proprio loro, piØ di
due decenni fa, a scoprire, qua-
si a ridosso del muro di cinta
dell3attiguo Cimitero, l3ambien -
te ipogeo in cui si trova. Una
stanza di circa dieci metri per
sette, alta poco piØ di due e
mezzo, che scavata da mani
umane nella roccia arenaria,

iconografiche di inequivocabi-
le foggia medievale, perch¨ il
modello figurativo, per altro
riscontrabile in altri siti sparsi
nel Salento, ˙ tipico di quel
periodo storico. Della loro sto-
ria ed esistenza, grazie alla
disponibilit¿ dell3attuale pre-
sidente, Marcello Lentini, sia-
mo venuti a conoscenza at-
traverso la relazione scritta,
all3indomani del ritrovamento,
dagli stessi esperti del 2Ndro -
nico, intitolata 6Sulla nuova

presenta un pilastro con 14
disegni graffiti, incisi sul cal-
care tenero con linee essenziali
e senza ornamenti per impre-
ziosirle.

Si tratta di rappresentazioni

TESORI NASCOSTI L’ipogeo all’interno del Parco di Belloluogo

LECCE UNDERGROUND
Il sito scoperto dagli
speleologi attende

di essere valorizzato

L uci sulle donne. Nella Sala Convegni 6Tea -
trino7 dell3ex Convitto Palmieri a Lecce,
torna domani Sentieri di Libert¿, la ma-

nifestazione dedicata ai talenti e ai percorsi ar-
tistici delle donne in Puglia nell3arte, nella musica
e nel mondo della cultura in generale. Il progetto ̇
organizzato dall3Associazione Culturale Croma-
tica Aps di Lecce. Ad inaugurare l3evento, alle 9.30,
la mostra pittorica 6Libere . Ritratti di donne
capaci di libert¿7 a cura della giovane artista pu-
gliese Laura Scalera, accompagnata dalla perfor-
mance musicale dell3arpista Eleonora Carbone.

A seguire, alle ore 10, il monologo a cura del
giudice Salvatore Cosentino e una tavola rotonda
sui metodi e le strategie su come prevenire la
violenza sulle donne. Al dibattito partecipano Bar-
bara Rodio, funzionario Arpal Puglia e referente di
6R.I.VI.Vi7, Silvia Grasso, sociologa, Anna Grazia
Buttazzo, direttrice dell3Oxford Group Internatio-
nal House di Lecce, Teresa Romano, docente di
Lettere presso l3Oxford Group International Hou-
se di Lecce, Giovanna Quarta, docente dell3Istituto
Olivetti, la scrittrice Giovanna Politi e il gior-
nalista de La Gazzetta del Mezzogiorno Giuseppe
Pascali. A moderare il dibattito ˙ Francesco Buja.

Sentieri di Libert¿ continua nel pomeriggio,
dalle 15 alle 20, con un punto di ascolto con esperti
e con l3arpista Eleonora Carbone. Seguono le in-
terpretazioni dei brani tratti dal libro 6La stanza
rossa7 di Giovanna Politi da parte di Agnese Per-
rone.

scoperta dei graffiti di Bello-
luogo7.

Il Bestiario, che nelle inten-
zioni dell3anonimo autore, do-
veva essere un racconto, con-
tiene una scritta in greco; un
Castello con la Torre, quasi
certamente proprio Belloluogo;
uno stemma araldico con il
lupo rampante, attribuibile al-
la Casata dei D3Enghien (Bel-
loluogo era la residenza di sva-
go della contessa di Lecce e
regina di Napoli, Maria d3En -

ghien); un cane molosso alla
catena stretta ad un albero di
melograno, ed ancora: due uc-
celli che beccano una testa
umana; altri tre cani, e due
figure riconducibili ad un ser-
pente e ad un3anguilla. Ci sono,
inoltre, una figura dai bordi
frastagliati, e sopra lo stemma
araldico, in posizione orizzon-
tale, un simbolo fallico di dif-
ficile interpretazione.

Al tempo della scoperta, con-
tigua ai lavori per la fogna
bianca negli stessi luoghi dove
si trovava la cloaca medievale,
un taglio basso nella roccia,
grande quanto bastava per far
passare un uomo, portÑ all3in -
dividuazione dell3ambiente
ipogeo subito dopo sprofondato
nell3oblio. Protetto da una gra-
ta ed invaso da materiale di
risulta, oggi ˙ perso fra rovi e
canneto. Nonostante ciÑ, il suo
recupero ̇  possibile, e con esso,
la restituzione alla comunit¿:
leccesi e forestieri, ma anche
studiosi, oltre che agli stessi
esperti del 2Ndronico, che cer-
cando ancora una volta, po-
trebbero scoprire altri 6Teso -
ri7.

MONOLOGO Il giudice Salvatore Cosentino

�Sentieri di libert¿�
la creativit¿ ̇  donna
Tre appuntamenti al Convitto

COPERTINA Il libro di Giuseppe Tamborini



Sabato 9 dicembre 2023XIV I
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NUMERI UTILI
LECCE
POLIZIA MUNICIPALE 0832-233211
PRONTO SOCCORSO 0832-661403
GUARDIA MEDICA 0832-343460
FARMACIE APERTE
BIANCO CURTO piazza Argento, 4
CASCIARO via Gentile, 18
ELIA via Leuca, 115
ERRICO via Cavallotti, 17
F. SANTA ROSA via Adriatica, 135
GALIZIA via Taranto, 29
GIORDANO piazza S. Oronzo, 18
GIUBBA piazza Napoli, 8
MARTINA via Biasco, 17
MARZANO via del Mare, 6
MESSA viale della libert¿, 170
MIGALI viale Leopardi, 76
MINERVA via Monteroni, 23
POMERIDIANO E NOTTURNO
CHIGA via Ariosto
MIGALI viale Leopardi, 76
BENZINA 24 ORE
AGIP via Lecce
ESSO via Scorrano

NARD–
POLIZIA MUNICIPALE 0833-572116
PRONTO SOCCORSO 0833-568301
GUARDIA MEDICA 0833-564021

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DE PACE via Grassi, 21

GALATINA
POLIZIA MUNICIPALE 0836-566514
PRONTO SOCCORSO 0836-563810
GUARDIA MEDICA 0836-529272 / 529203
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
BUFFELLI via Kennedy, 3

TRICASE
POLIZIA MUNICIPALE 0833-544031
PRONTO SOCCORSO 0833-545201
GUARDIA MEDICA 0833-544118
CAPITANERIA DI PORTO 0833-770429
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PETRELLI via Pirandello, 1

COPERTINO
POLIZIA MUNICIPALE 0832-947014
PRONTO SOCCORSO 0832-936255
GUARDIA MEDICA 0832-932551
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PORTALURI via Re Galantuomo, 65

CASARANO
POLIZIA MUNICIPALE 0833-502211
PRONTO SOCCORSO 0833-505204

GUARDIA MEDICA 0833-504117
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CASCIAROvia C. Mafno, 36

GALLIPOLI
POLIZIA MUNICIPALE 0833-275545
PRONTO SOCCORSO 0833-273787
GUARDIA MEDICA 0833-266250
CAPITANERIA DI PORTO 0833-266862
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DEL CUORE via G.da Gallipoli, 18,

MAGLIE
POLIZIA MUNICIPALE 0836-483824
PRONTO SOCCORSO 0836-420335
GUARDIA MEDICA 0836-420201
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
PRANZOvia S. Fitto, 74

SQUINZANO
POLIZIA MUNICIPALE 0832-785750
GUARDIA MEDICA 0832-784843
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CENTRALE via V. Veneto, 84

BRINDISI
POLIZIA MUNICIPALE 0831-229522
PRONTO SOCCORSO 118

GUARDIA MEDICA 0831-528528
CAPITANERIA DI PORTO 0831-521022
FARMACIE APERTE DI NOTTE
CIRIELLI Via Carmine, 54
BRUNETTI strada per Minnuta, 1

FASANO
POLIZIA MUNICIPALE 080-4414254
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 080-4390111
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
LANZISERA Via Roma, 147

FRANCAVILLA F.
POLIZIA MUN.LE 0831-841014 / 852600
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-859960
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
IL GIGLIO via Pio la Torre, 241

MESAGNE
POLIZIA MUN.LE 0831-771893 / 732240
PRONTO SOCCORSO 118
GUARDIA MEDICA 0831-739312
FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
SPALLETTA Via T. R. Antonucci, 134

OSTUNI
POLIZIA MUNICIPALE 0831-331994

PRONTO SOCCORSO 118

GUARDIA MEDICA 0831-3092

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
CARPARELLI via P. S. Tamborrino, 54

TARANTO
POLIZIA MUNICIPALE 099-7323204

GUARDIA MEDICA 099-4521997

FARMACIE DI SERVIZIO
9 - 20
QUARANTA Via Orsini, 76
CLEMENTE via Orsini, 76
20 - 9
BLASI DUE MARI Viale M. Grecia, 35
GROTTOLI via Galeso, 122

MARTINA FRANCA
POLIZIA MUNICIPALE 080 483 6221

GUARDIA MEDICA 080 480 5092

FARMACIE REPERIBILI DI NOTTE
DELLA SANIT� via G. Chiarelli, 4

CARABINIERI 112
POLIZIA 113
EMERGENZA INFANZIA 114
VIGILI DEL FUOCO 115
GUARDIA DI FINANZA 117
EMERGENZA SANITARIA 118
CORPO FORESTALE 1515
TELEFONO AZZURRO 19696
TELECOM SERVIZIO GUASTI 187
ACI SOCCORDO STRAD. 803116
FERROVIE DI STATO 848888088
SOCCORSO IN MARE 1530
GUASTI ACQUA 800735735
AMGAS 800887096
ITALGAS 800900700
PRONTO ENEL 800900800
ASPICA 0831-573677
STP 800232042
ACAT
Ass. alcolisti in trattamento 080-5544914
TELEFONO PER SORDI
Centralino voce 055-6505551
Centralino D.T.S. 055-6505552
FONDAZIONE ANTIUSURA 080-5241909
ENELGAS ( A BRINDISI) 800900860
AXA ( A BRINDISI) 800711292
ECOTECNICA ( A BRINDISI) 800210805
SGM ( A BRINDISI) 0832-340898

OGGI ALLE 18,30 A �CLASSICO MAGLIE�

�Ammiraglia di Tutte le Zattere�
n �Ammiraglia di Tutte le Zattere� di Paolo Colavero e Mas-

similiano Mandorlo sar¿ presentato questa sera alle 18,30 a
�Classico Maglie� (piazza Aldo Moro). A dialogare con gli au-
tori Daniele Portaluri e Luciano Pagano (Musicaos Editore),
�in sala macchine e alle illustrazioni - si legge nella locandina -:
Andrea drBestia Cavallini e Letizia Mastromauro�, mentre
�alle scialuppe e alla fisarmonica Mattia Manco Gregoriai-
dis�, a seguire �reading itineranti e naufragi annunciati�.

A �CANTINA PEPARUSSU� DI TUGLIE

�Lu Presepe te na fiata�
n �Lu Presepe te na fiata�, oggi pomeriggio dalle 17 fino a tarda

serata �Cantina Peparussu - Casa delle Tradizioni� (via Nicola
Tramacere 85 - Tuglie). L3antica Cantina apre i suoi portoni per
un pomeriggio all’insegna della tradizione grazie ad un merca-
tino di pupi in terracotta e di oggetti per il presepe in esposizione e
vendita. Passeggiando all3interno dell3antica costruzione, nel cen-
tro del paese si possono trovare i pupi in terracotta realizzati dai
piØ noti maestri salentini Info: 348/5465650 - Ingresso gratuito.

VIVILACITT�

TESORI NASCOSTI NEL FOYER DEL TEATRO PAISIELLO

Lo Stainway & Sons
su cui posÑ le dita
Tito Schipa
�Usignolo d3Italia�

Lecce

di TOTI BELLONE

P roprio nascosto non ̇ . Ma per
ammirarlo, bisogna attende-
re che il Teatro in cui si trova,

apra i portoni d3ingresso alle rappre-
sentazioni ed ai concerti - sempre po-
chi - organizzati da privati ed Enti
come la Camerata Musicale Salen-
tina, che ogni anno in Primavera,

offre agli
appassio -
nati di mu-
sica classi-
ca, i tradi-
zionali
�Apertivi
in musica�.

Il nostro
nuovo �Te-
soro Nasco-
sto�, ˙ un
prezioso
pianoforte
verticale

del 1870, istoriato e dorato alla ma-
niera barocca. Non un pianoforte
qualsiasi, bens¸ lo Steinway & Sons in
uso nientepopodimeno, che ad uno
dei maggiori cantanti lirici che ab-
biano mai solcato le scene del mondo
intero. Il tenore onore e vanto di Lec-
ce, Tito Schipa, all3anagrafe Raffaele
Attilio Amedeo Schipa, detto appunto
Tito, da �titu�, piccolo, nato il 27 di-
cembre del 1888 in una casetta dell3an -
tico rione leccese de �Le Scause�. Il bel
pianoforte, spicca nell3elegante foyer
del Paisiello, il Teatro di via Giuseppe
Palmieri, nel cuore del borgo antico,

ricostruito nel 1867 sulla vecchia
struttura in legno del Teatro Nuovo
San Giusto, e subito intitolato al mu-
sicista e compositore di Taranto, Gio-
vanni Paisiello (1740-1816).

Acquistato dal Banco Ambrosiano
Veneto, e su invito dell3Associazione
�Amici della lirica�, donato al Co-
mune, sullo strumento restaurato nel
1996 dal compianto accordatore e ri-
paratore professionista Gaetano Ra-
canelli, negli Anni Cinquanta del se-
colo scorso, Schipa ha composto �Pia-
nefforte 2e notte�, e probabilmente
suonato, intonandole con la sua voce

vellutata, le arie che lo hanno reso
universalmente celebre, e che gli
hanno valso, oltre all3appellativo di
�usignolo d3Italia�, anche la mai
eguagliata definizione di �piØ grande
tenore di grazia� della storia
dell3Opera lirica. Da �Tosca� con cui
si affermÑ a Napoli nel 1914, al trionfo
a Chicago con �Rigoletto� nel 1919,
passando per Madrid dove nel 1918
venne osannato in �Manon Le-
scaut�.

Protetto da un cordone rosso as-
sicurato a due colonnine in bronzo, a
fare compagnia allo Steinway & Sons,

utilizzato pure dal figlio Tito Schipa
junior per comporre la rock opera
�Orfeo 9�, sono i due busti realizzati
dallo scultore di Ruffano, Antonio
Bortone (1844-1938). Il primo raffigu-
ra lo stesso Paisiello, il secondo un
altro famoso musicista e compositore
salentino, Leonardo Leo (Leonardo
Ortensio Salvatore de Leo, San Vito
dei Normanni 1694, Napoli 1744). Ai
due, nel 2006, si ˙ aggiunto quello
dell3autore teatrale leccese Raffaele
Protopapa (1907-1995). Con gli affre-
schi a tempera sulla volta dipinti dal
napoletano Vincenzo Paliotti
(1871-1894), e soprattutto con le splen-
dide decorazioni in stucco dorato rea-
lizzate dai Maestri artigiani parte-
nopei, la �bomboniera� (cos¸ il Pai-
siello ̇  affettuosamente chiamato dai
leccesi), ˙ la location adatta per con-
servare il gioiello di Tito Schipa,
spentosi a New York all3et¿ di 77 anni.
Ma la sua fruizione, anche e soprat-
tutto per i turisti, dev3essere resa pos-
sibile ben oltre le aperture per rap-
presentazioni e concerti, cos¸ come la
sua presenza dev3essere adeguata-
mente pubblicizzata, a cominciare
dalla collocazione, sugli scalini dello
stesso Teatro, di una plancia descrit-
tiva del �Tesoro Nascosto� o quasi.

IL TESORO
NASCOSTO
Il pianoforte
Stainway &
Sons che
appartenne
a Tito
Schipa e
che ˙
conservato
nel foyer del
teatro
�Paisiello�

.TENORE Tito Schipa

FESTIVAL

�Vive le cin¨ma�
al teatro Paisiello
un3altra densa giornata

I l cortometraggio di 25 minuti, �Tout
rime avec chaos� di Baptiste Pe-
tit-Gats, apre stasera alle ore 19 nel
Teatro Paisiello di Lecce, la quarta se-

rata dell3VIII edizione del festival del cinema
francese, �Vive le cin¨ma�. A seguire, il do-
cumentario sui crimini del regime in Siria,
�Les ames perdues�, della regista St¨phane
Malterre, coadiuvata dal consulente storico
Garance Le Caisne, della durata di poco piØ
di un3ora e mezza, ricco delle 27mila foto di
civili e di torture a morte, trafugate dagli
archivi segreti siriani da un difensore mi-
litare. Attorno alle 21.30, un altro corto, �Les
corneilles blanches� (17 minuti) di Denis
Liakhov incentrato sulla figura dI un gio-
vane omosessuale, al quale il fratello mag-
giore organizza una notte da trascorrere in
una sauna in compagnia di una prostituita.
Alle 22, infine, il film della durata di due ore,
�L3¨tabli�, che ambientato nel 1968, narra la
storia di uno studente-operaio della Citroen,
alle prese con l3impegno sindacale. La pel-
licola, in anteprima nazionale, verr¿ presen-
tata dal regista Mathias Gokalp.

Tutte le proiezioni sono in lingua origi-
nale e con i sottotitoli in italiano.

Per la sezione �Spazi aperti della visione�
curata dalla storica dell3arte Brizia Minerva,
a partire dalle ore 11, di scena nel Museo
Castromediano, �Le barrage� dell3artista vi-
sivo Al¸ Cherri, i cui disegni, installazioni e
sculture, esplorano gli spostamenti tempo-
rali tra i mondi antichi e le societ¿ contem-
poranee. Alle Officine culturali Ergot di
piazzetta Falconieri nei pressi del Duomo,
invece, alle 16.30, per lo spazio �Extra�, Ales-
sandro Valenti, ideatore ed organizzatore
del festival assieme ad Angelo Laudisa ed
alla gi¿ citata Minerva, alla presenza della
presidente del Consiglio regionale, Loredana
Capone, presenter¿ il libro di Andrea Tondo,
�Ritrovarsi fratelli�. Mentre alle 17.30, per
l3altra sezione di �Vive le cin¨ma�, �Dallo
schermo alla pagina�, verr¿ presentato il la-
voro del docente di UniSalento, Luca Ban-
dirali e del professore di Estetica dell3Uni -
versit¿ di Genova, Enrico Terrone, �Concept
tv� (Rowman & Littlefield). Dalle 19.30 in poi,
infine, verranno proiettate le pellicole sele-
zionate nelle passate edizioni del festival.
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Filosofia per Lecce
domani un incontro
alle Officine Cantelmo

l �La citt¿ come piazza del sapere. Una nuova filosofia
per Lecce� ˙ il titolo dell3incontro in programma domani
alle 18.30 alle Officine Cantelmo.

Interverranno il sindaco Carlo Salvemini, Alessandra
Beccarisi, docente di storia della filosofia medievale,
Mario Carparelli, ricercatore universitario e consulente
ESG per le imprese, Milena Tancredi, esperta di let-
teratura per l3infanzia, promozione della lettura e ad-
vocacy, Simona Cleopazzo, editrice e operatrice culturale,
Cristina Barbara, docente di filosofia al Liceo Girolamo
Comi di Tricase, promotrice del progetto Filosofica-men-
te.

�La collaborazione tra istituzioni educative, culturali e
aziendali puÑ fungere - spiega Alessandra Beccarisi - da
catalizzatore per favorire un ambiente che stimoli la
crescita intellettuale e sociale di una comunit¿. Durante
l3incontro, verranno esaminati casi studio e suggerite
proposte pratiche, offrendo percorsi per coinvolgere at-
tivamente i cittadini nel processo di costruzione di una
comunit¿ fondata sui valori della filosofia, dell3istruzione e
della condivisione della conoscenza. Questo lavoro si basa
su numerose collaborazioni che ho promosso negli ultimi
dieci anni, estendendosi ben oltre il contesto di Lecce�.

Il panel interdisciplinare esaminer¿ come la filosofia
possa contribuire a plasmare una nuova visione per Lecce,
intesa come centro di conoscenza e innovazione, con
l3obiettivo di farne una �piazza del sapere� inclusiva e
dinamica.

[Alberto Nutricati]

I TESORI NASCOSTI
LA CITT� DA SCOPRIRE

IN ATTESA DI VALORIZZARE
I quattro gioielli ideati da monsignor
Giuseppe Candido a fine 3800
installati in altrettanti edifici storici

Ecco gli orologi elettrici
del sacerdote inventore
E nel campanile di San Francesco della Scarpa spunta un mitragliatore

di TOTI BELLONE

C entosei gradini per vedere
da vicino gli ingranaggi de-
gli innovativi orologi elettri-

ci che, primi in Italia e fra i primi in
Europa, nella seconda met¿ dell3Ot -
tocento, un religioso con la passione
per la scienza e le invenzioni costru¸
a proprie spese, e i rappresentanti
delle istituzioni installarono a Lecce
sugli edifici di Prefettura, ospedale
dello Spirito Santo (nei pressi di Por-
ta Rudiae), Sedile e Convitto Pal-
mieri. I quattro gioielli ideati da
monsignor Giuseppe Candido, don
Pippi, com3era caro ai leccesi, fun-
zionarono sino al 1937, e sebbene da
allora colpevolmente �spenti�, sono
tutti ancora visibili: sulle facciate
dell3ormai ex ospedale e dell3ex Con-
vitto, nel chiostro della Prefettura,
dal 1549 complesso monastico dei Pa-
dri Celestini, e all3interno del Sedile,
gi¿ Palazzo del Seggio e Municipio
cittadino, costruito nel 1592 in stile
gotico-rinascimentale per volere
dell3allora doge di Venezia, Pietro
Mocen¸go. Accanto a quest3ultimo, il
piØ grande, spicca il complicatissi-
mo marchingegno, che per mezzo di
un pendolo elettromagnetico, oltre a
regolare il tempo, azionava tutte le
suonerie. Per ammirare l3altro che
azionava l3orologio del Convitto, bi-
sogna invece scalare il Campanile,
nel cui mezzo ˙ conservata una pre-
gevole campana in bronzo, che nella
piazzetta Giosu˙ Carducci dove si
trova ˙ attiguo all3antica chiesa
sconsacrata di san Francesco della
Scarpa. Grazie alla disponibilit¿ del
funzionario dell3ufficio patrimonio
della Provincia, Realino Cirielli, ˙
stato possibile ammirare il �tesoro
nascosto�, bisognoso di cure perch¨
in parte arrugginito, una volta ul-
timata la scalata, ne abbiamo sco-
perto un secondo. Si tratta delle te-
stimonianze lasciate da chi il Cam-
panile deve aver frequentato anche
per difendere la citt¿ da eventuali
incursioni di aerei nemici. A testi-
moniarlo, sono le basi di appoggio di
un mitragliatore, rimaste sul terraz-
zino, dal quale si gode la vista dei
tetti della citt¿ antica, e di parte della
nuova, sino ai due grattacieli del
quartiere Santa Rosa. All3interno
della base quadrata del monumento,
che a differenza di quello del Duomo
alto ben 300 scalini non ˙ purtroppo
visitabile, sono la data del 1936 con
accanto il nome (Oreste) di chi quasi
certamente l3ha impressa; una figu-
ra di uomo col cappello, al quale
l3aggiunta di un ciuffo lo fa somi-
gliare a un fez; un fascio littorio, e i
disegni di due aerei in picchiata.

Cos¸ come ̇  avvenuto per l3ex Con-
vitto, con Biblioteca, Sala Multime-
diale, Teatrino, Museo della Stampa
ed Archivio Carmelo Bene, oggi sede
del Polo biblio-museale, e per la chie-
sa di San Francesco della Scarpa
eretta nel XVI secolo, anche il Cam-
panile andrebbe riqualificato e reso
fruibile a leccesi e turisti. E da re-
cuperare sono pure le testimonianze
che racchiude, a cominciare dagli
ingranaggi degli orologi elettrici di
monsignor Candido. Morto vescovo
ad Ischia nel 1906, fra gli altri im-
portanti riconoscimenti scientifici,
all3Esposizione Universale di Parigi
del 1867 venne insignito della 6Men -
zione al merito7per l3invenzione del-
la pila a diaframma regolatore, detta
proprio �pila di Candido�.

La statua di Sant3Oronzo
e la sua colonna
tra miracoli e rivolte

Dall3avvocato Angelo Coppola riceviamo e pubblichiamo alcune �spi-
golature� sulla colonna e sulla statua di Sant3Oronzo a cura del
compianto TotÑ Ammassari.

N el 1656 infieriva nel Regno di Napoli la peste. Della terribile
epidemia rimasero immuni, oltre la Calabria, la citt¿ di Lecce e
il Salento. Nel 1656 il clero, le autorit¿ cittadine e il popolo di

Lecce attribuirono all3intercessione di S. Oronzo la liberazione dal fla-
gello, per cui stabilirono di erigere a gloria del Santo un ricordo. CiÑ fu
possibile effettuare quando nel 1659 l3universit¿ (amministrazione cit-
tadina) di Brindisi, essendo Sindaco Carlo Stea, in rendimento di grazia a
S. Oronzo per aver liberato dalla peste il Salento, donarono a Lecce i pezzi
di una delle due colonne romane che segnavano l3inizio della Via Appia,
caduta dal suo piedistallo nel 1528. PerÑ l3offerta del Sindaco Stesa non fu
ratificata dai sindaci successivi. Finalmente fu ratificata con atto del
13/11/1659 in esecuzione degli ordini del Vicer˙ di Napoli, Conte di
Castrillo, e 6si diedero i pezzi della colonna cascata alla citt¿ di Lecce a
numero di sette con il capitello7. Quando i leccesi andavano a Brindisi per
portare via i pezzi della colonna di cui sopra, popoli e magistrati li
respingevano e solo di notte poterono portarli via. PerÑ N. Vacca fa notare
che 6tanto le fonti brindisine che quelle leccesi sono mute al riguardo7.
Stentarono un anno continuo per poterli trasportare, ciÑ per le evidenti
difficolt¿ varie dei tempi. Il 12/10/1666, Vescovo di Lecce Luigi Pappacoda
e Sindaco Gioacchino Faccollo, fu posta la prima pietra del basamento.
Ma di un3altra prima pietra, posta il 4/3/1681, parla il Cino; forse da
intendere 6prima pietra della base7 (della colonna?). Da notare sui
quattro lati del piedistallo furono poste delle scritte in latino; una non
reca data e fu imposta dai Brindisini nel patto di cessione dei pezzi della
colonna, le altre sono datate 1681-1684-1739: quest3ultima iscrizione fu
posta sul piedistallo in conseguenza del collocamento della nuova statua.
I pezzi (rocchi) della colonna brin-
disina dovettero arrivare a Lecce
smozzicati, forse a causa del tra-
sporto o a seguito alla caduta del
1528 e perciÑ furono rastremati
ben 65 cm., per cui l3originaria
ampiezza di ridusse a m. 4,12. Il
capitello originario romano fu ri-
fatto in forma barocca, scolpita da
Giuseppe Zimbalo. I lavori di ere-
zione della colonna iniziarono il
29/4/1683 con la posa del primo
pezzo (rocchio) e furono comple-
tati nel 1684. La colonna ˙ com-
posta da sei pezzi di marmo ci-
pollino africano oltre il capitello. Il
9/7/1685 di domenica entrÑ a Lec-
ce la statua di S. Oronzo, eseguita a
Venezia in legno con rivestimento
in rame rosa. Tale statua si prese
processionalmente dalla Chiesa degli Alcantarini (titolata a S. Giacomo,
da noi conosciuta come S. Pasquale). Alla processione parteciparono
tutte le confraternite, conventi, i sacerdoti del Capitolo, nobili civili e
artigiani, soldati anche a cavallo e i musici. Nell3entrata in piazza si
fecero vari spari e si tirÑ la statua sopra la colonna e si cantÑ il 6Te Deum7
con il suono di tutte le campane. La statua, alta m. 4.16, misurava con la
colonna l3altezza complessiva di n. 28,82. Il 18/6/1686 si fin¸ la balaustra
sopra il basamento della colonna con ai quattro lati le statue di S. Giusto,
S. Fortunato, S. Emiliana e S. Petronilla. Il 26/8/1737, mentre si accendeva
il fuoco per la festa in piazza, un razzo salito in alto attaccÑ il fuoco al legno
della statua, essa cadde rimanendo intatta solo la testa con mitria che la
mattina dopo si collocÑ nel Sedile per la venerazioni. Ai carboni e alle
ceneri della statua bruciata si attribuirono effetti miracolosi e 6correva la
plebe a ciurma7 a raccoglierli. Il Parlamento della citt¿ con il sindaco Di
Pasquale Consiglio decisero di mandare a Venezia la copia della

testa di S. Oronzo, rimasta intatta, perch¨ fosse fatta una nuova statua.
La testa fu mandata sopra un bastimento; durante il viaggio si verificÑ
una grande tempesta ma 6fu salva la gente e la sola testa7 e ciÑ fu ritenuto
un miracolo del Santo. Il 30/7/1739 arrivÑ a S. Cataldo la nuova statua di
legno rivestita di rame alta m. 5, cos¸ scrive il Paladini. Per il trasporto in
piazza e il collocamento sulla colonna si ripeterono le stesse operazioni e
funzioni che si fecero per la prima statua del 1685. Nel marzo 1775 ci si
accorse che la statua 6aveva fatto moltissime lesioni7 e cos¸ si procedette
al restauro. Entrati i Francesi nel Regno di Napoli, l38/2/1799 dettero a
Lecce 6l3avviso della 6Repubblica7, cio˙ della uguaglianza e della libert¿.
Il giorno fu piantato in piazza, rimpetto della colonna di S. Oronzo,
6l3albero della Libert¿7. Il giorno dopo si sparse la voce che S. Oronzo
voltasse 6faccia verso il Sedile e cacciato il piede della sua statua in fuori
del suo sito7, cos¸ scoppiÑ una furente rivolta e si stroncÑ l3albero della
Libert¿ cui seguirono altri avvenimenti storici. La statua verso il 1842
sub¸ avarie e certamente si attuarono restauri. Nel 1869 una deputazione
di cittadini volevano rifare il basamento con un progetto dell3ing. Cam-
posea approvato dal Consiglio Comunale il 4/7/1876. Segu¸ una op-
posizione al progetto da parte del Duca Castromediano e infine la giunta
Superiore delle Belle Arti sugger¸ solo qualche modifica al basamento che
nel 1885 fu rivestito in marmo. Da ricordare gli 6apparitori7 che salivano
per sostituire ai quattro lati del capitello della colonna di S. Oronzo le
banderuole rosse e il fiore che il Santo regge nel braccio. S. Oronzo con la
sua colonna per dar luce ad uno dei piØ insigni monumenti, l3Anfiteatro
romano, dovette sloggiare dal suo sito, ma risorse tale e quale nel quasi
centro della nuova nostra piazza. Non ho trovato la data di rimozione
della colonna di S. Oronzo dall3antico sito, mentre per quanto riguarda la
sua rielevazione riporto quanto scritto da Don Giovanni Sammarco nel
libro 6Gloriosa epopea cristiana7. La sistemazione della nuova piazza ha
portato con s¨ la rielevazione della colonna con la statua di S. Oronzo...il
23/8/1945 avviene la ricollocazione alla presenza di numerosi Vescovi
pugliesi e il 24 nella Piazza fu celebrata la messa pontificia. Ricordo bene
che la statua di S. Oronzo fu sistemata sotto la cantoria della Cattedrale e
che devoti prendevano frammenti di legno della Statua. Invece non
ricordo il collocamento che ebbe nel Sedile.

UNA STORIA TORMENTATA

PEZZI UNICI Sopra gli ingranaggi
nel campanile di San Francesco della
Scarpa (foto sotto). A destra l3orologio
del Sedile col suo marchingegno

La colonna di Sant3Oronzo

AMBIENTE ITALIA NOSTRA E ATC

Oggi ad Alliste
giornata ecologica
sulla Serra
del �Calaturo�

l Giornata ecologica sulla
Serra del Calaturo oggi ad Al-
liste. § l3iniziativa promossa da
Italia Nostra Sud Salento in col-
laborazione con le associazioni
del territorio e col patrocinio
del Comune nell3ambito del
progetto �Ambiente Bene Co-
mune� dell3Atc provinciale.

Il programma prevede alle
ore 9-9.30 il raduno presso la
Chiesa della Madonna dell3Al -
to, da dove partir¿ la raccolta
dei rifiuti abbandonati sulle
strade della collina. Alle
11-11.30 ˙ prevista la colloca-
zione di nidi artificiali nella
pineta della collina. Alle ore
11.30-12.00 il laboratorio �G-CU-
BES� con il riutilizzo della pla-
stica recuperata. Alle 12-12.30 il
saluto dei rappresentanti di
istituzioni e associazioni.

Ai partecipanti della raccol-
ta dei rifiuti verranno conse-
gnati guanti, sacchi, cappellini
e magliette. E a conclusione
della giornata verr¿ offerto un
piccolo ristoro.
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LEQUILE IL�COBAS�SCRIVE�ALLA�SOPRINTENDENZA:��§�IN�CONTRASTO�COL�CONTESTO�E�PERICOLOSA�PER�LA�VIABILIT��

La scultura dell’aquila
finisce nell’occhio del ciclone

Iniziativa�della�Fnp�Cisl
Attivati�sei�sportelli

al�servizio�degli�anziani
Sei sportelli tematici per dare supporto

agli anziani. La Fnp Cisl Lecce avvia i servizi
per evitare che gli anziani soffrano l’isola -
mento, che nel periodo estivo si acuisce. Nel
dettaglio, è stato aperto lo Sportello Ascolto,
servizio gratuito di ascolto e supporto psico-
logico per contrastare la solitudine, la de-
pressione e offrire sostegno anche ai caregi-
ver; lo Sportello di Comunità che offre infor-
mazioni e assistenza su visite mediche, liste
d’attesa e altri servizi socio-sanitari; lo Spor-
tello Info-Previdenza che fornisce informa-
zioni e consulenza su questioni previdenziali,
aiutando gli anziani a navigare nel comples-
so mondo delle pensioni; lo Sportello Con-
sumatori, in collaborazione con Adiconsum
Lecce, che offre assistenza in materia di bol-
lette di luce, gas e acqua, oltre a informazioni
sui diritti dei consumatori; lo Sportello Socio
Digitale: un servizio di tutoraggio per facilita-
re l’accesso ai servizi digitali, rivolto a chi ha
difficoltà ad utilizzare sportelli online; lo
Sportello per il diritto di famiglia: consulenza
su tematiche relative al diritto di famiglia.
Dettagli su orari e numeri di telefono per
contattare i servizi sono accessibili sul sito
del sindacato. «L’estate, per molti anziani,
può essere un periodo di grande solitudine
in cui maggiore è l’isolamento sociale - affer-
ma Antonio Zippo, segretario generale Fnp
Cisl Lecce - per contrastare il fenomeno ab-
biamo ritenuto di puntare sull’inclusione: è
importante organizzare attività sociali e ri-
creative dedicate agli anziani e attivare spor-
telli di supporto, potenziando i servizi di assi-
stenza e supportandoli nelle attività quotidia-
ne, offrendo compagnia e sostegno». [MM]

GIOVANNI�GRECO

l LEQUILE. «È una scultura
potenzialmente pericolosa per il
traffico cittadino. Oltretutto,
non può essere tollerata in una
zona ad alto valore storico e
culturale. Pertanto, considerato
che secondo il Prg il luogo in
cui è stata collocata è de-
finito “centro storico” chie -
diamo alla Soprintendenza
ai Beni culturali se ha
espresso le necessarie au-
torizzazioni al riguardo». È
il contenuto della nota in-
viata al Ministero della Cul-
tura da Giuseppe Manca-
rella del Cobas di Lecce, in
merito alla recente instal-
lazione, voluta dall’Ammi -
nistrazione comunale, dell’im -
ponente scultura in pietra lec-
cese raffigurante un’aquila im-
periale, ovvero lo stemma del
comune di Lequile, posizionata a
ridosso della chiesa di San Ni-
cola Redentore (XVII sec.), al
centro di una rotatoria e all’in -

gresso del comune.
Richiamando una serie di ar-

ticoli contenuti nel D. Lgs n. 42
del 22 gennaio 2004 e in par-
ticolare l’art. 10, Mancarella ri-
corda che in esso è sancito che
«sono beni culturali le cose im-
mobili e mobili appartenenti allo

Stato, alle regioni, agli altri enti
pubblici territoriali, ad ogni al-
tro ente ed istituto pubblico e a
persone giuridiche private senza
fine di lucro, ivi compresi gli
enti ecclesiastici civilmente ri-
conosciuti, che presentano in-
teresse artistico, storico, archeo-

logico o etnoantropologico».
“Per questo - insiste Mancarella
- ci rivolgiamo alla Soprinten-
denza per comprendere se la
statua dell’aquila rappresenta
una violazione delle normative
vigenti a tutela del patrimonio
artistico e architettonico. Inol-

tre, l’assenza di dispositivi
di sicurezza stradale e di
illuminazione adeguata po-
ne un rischio significativo
per la sicurezza degli au-
tomobilisti e dei pedoni che
transitano nella zona, au-
mentando il rischio di in-
cidenti e mettendo a repen-
taglio l’incolumità pubblica.
Pertanto, alla luce di quanto
sopra esposto, si chiede l’im -
mediata rimozione della sta-

tua e il ripristino dello stato dei
luoghi. È imperativo - conclude -
che la pubblica amministrazione
rispetti le normative vigenti e
proceda con interventi di questa
natura solo dopo aver ottenuto
tutte le autorizzazioni necessa-
rie».

I�TESORI�NASCOSTI
BELLEZZE�DA�RISCOPRIRE

SPETTACOLO�D3ARTE
Il�monumentale�simulacro�domina
il�presbiterio�dell3antica�chiesa
di�San�Francesco�della�Scarpa

IL�PRIMATO
Alta�quasi�sei�metri�per�cinque�quintali�di�peso
fu�realizzata�nella�prima�met¿�dell3800
dal�maestro�Vincenzo�Oronzo�Greco

La statua da record nel cuore di Lecce
San Giuseppe Patriarca è considerata l’opera in cartapesta più grande al mondo

CAPOLAVORI
DI
CARTAPESTA
L3imponente
statua
di�San
Giuseppe
Patriarca
nella�chiesa
di�San
Francesco
della�Scarpa
e,�a�destra,
la�statua
della�Minerva
custodita
sempre
nel
complesso
di�cui�fa
parte
anche
l3ex�Convitto
Palmieri

.

di TOTI BELLONE

Ètutta leccese la statua
in cartapesta da Guin-
ness dei primati. Raf-

figura San Giuseppe Patriar-
ca, pesa cinque quintali ed è
alta quasi sei metri.

L’imponente opera campeg-
gia dal 1833 nel presbiterio
dell’antica chiesa di San
Francesco della Scarpa, la co-
siddetta “chiesa senza faccia-
ta” di piazzetta Giosuè Car-
ducci, nel cuore del centro
storico, ove è inglobata fra i
portici ottocenteschi dell’ex
Convitto Palmieri, quest’ul -
timo sorto al posto del Con-
vento dei Frati Minimi an-
nesso alla perduta chiesa di
Santa Maria del Tempio.

Se si escludono le monu-
mentali maschere del Carne-
vale di Putignano e Gallipoli,
che non hanno certo la bel-
lezza artistica delle statue in
cartapesta di cui fra Sette-
cento ed Ottocento, la Città
del barocco era centro di ri-
nomata produzione, è ancora
oggi considerata la più grande
al mondo.

Ex Convitto e chiesa di San
Francesco, intitolata al po-
verello di Assisi, che secondo
la leggenda, nel 1222 di ri-
torno da un viaggio per la

Terra Santa, donò ai monaci
che lo avevano ospitato, uno
dei suoi sandali, sono oggi un
tutt’uno e, oltre alla statua di
sei metri di San Giuseppe
Patriarca, il complesso archi-
tettonico così costituito con-
tiene una seconda grande ope-
ra d’arte.

Si tratta della statua in le-
gno, cartapesta, ferro e crine
rivestiti di gesso colorato in
bronzo, detta Minerva, che
rappresenta l’Allegoria della
Provincia di Terra d’Otranto,
l’attuale Salento.

Alta quasi tre metri e mez-
zo, ha il volto fiero delle di-
vinità greche ma le linee este-
tiche della bellezza italica, e
venne realizzata in occasione
della venuta a Lecce, nel 1889,
di re Umberto I di Savoia.

Nella mano destra la Mi-
nerva regge una corona di
alloro, nella sinistra uno scu-
do col delfino simbolo della
Provincia salentina.

I due «tesori nascosti» tra
San Francesco della Scarpa,
oggi chiesa sconsacrata ma
ancora ricca di affreschi del
Settecento e di quattro dei
dieci originari altari, e l’ex
Convitto, dove hanno sede la
Biblioteca “Bernardini” isti -
tuita nel 1873, la Mostra per-
manente dell’Arte della Stam-
pa e l’Archivio del grande
drammaturgo nativo di Cam-
pi Salentina, Carmelo Bene, si
devono rispettivamente ai
maestri cartapestai Vincenzo
Oronzo Greco (1810-fine 800)
ed Achille De Lucrezi o Lu-
crezis (1827-1913), entrambi
leccesi.

L3ALTRO��GIGANTE�
A pochi passi

la Minerva simbolo
della Terra d’Otranto

La�scultura�raffigura�il�simbolo�del�paese
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I TESORI NASCOSTI
BELLEZZE DA RISCOPRIRE

Un gigante di cartapesta
�invisibile� ai visitatori
La statua di Sant3Oronzo puÑ essere ammirata
solo se uscendo si alza lo sguardo verso il portone

di TOTI BELLONE

S e non si alza lo sguardo
uscendo dalla chiesa che la
ospita, a meno che non venga

indicata dai pochi che la conoscono,
vederla ˙ difficile. E non certo per-
ch¨ sia di dimensioni contenute.
Anzi. La terza, gigantesca statua di
cartapesta made in Lecce, onore e
vanto dei maestri artigiani dell3an -
tica Terra d3Otranto, si trova nella
seicentesca chiesa barocca di Santa
Teresa d3Avila, in via Giuseppe Li-
bertini, e raffigura il patrono
Sant3Oronzo.

Posizionata sopra la parte interna
del grande portone d3ingresso, svet-
ta guardando in direzione dell3altare
maggiore, oltrepassato il quale spic-
ca un prezioso coro ligneo. Alta
cinque metri e 35 centimetri, per
una larghezza massima di quasi due
metri e mezzo, in tema di dimen-
sioni, si colloca al secondo posto,
prima dell3Allegoria della Provincia
di Lecce, che di metri ne conta tre e
mezzo, conservata nell3ex Convitto
Palmieri di piazzetta Giosu˙ Car-
ducci, e subito dopo quella di poco
meno di sei metri, raffigurante San
Giuseppe Patriarca, conservata in-
vece nell3ex chiesa di San Francesco
della Scarpa, attigua al Convitto.

Al pari dell3Allegoria, che reca il
volto d3una divinit¿ greca e le linee
estetiche dell3italica bellezza, la
grande statua di Sant3Oronzo, rea-
lizzata con il pastorale e il lungo
piviale, si deve al maestro Achille De
Lucrezi, nato nel 1827 e morto nel
1913 all3et¿ di 86 anni. In Santa
Teresa, eretta fra il 1620 ed il 1630, di
pari passo col contiguo convento dei
Padri Carmelitani Scalzi, che fu
caserma dei carabinieri, scuola e
prossimamente contenitore
dell3Universit¿, venne collocata nel
1869, col benestare della Confra-
ternita del Santissimo Crocifisso e
del Gonfalone, istituita nel 1831.

Quanto a quella di San Giuseppe
Patriarca, statua da record anche
per il peso, ben cinque quintali, ˙
opera del maestro Vincenzo Oronzo
Greco, nato nel 1810 e morto alla fine
di quel secolo.

La gigantesca statua in cartapesta
di Sant3Oronzo, ˙ da considerarsi un
�Tesoro Nascosto�, perch¨ nessuna
indicazione la pubblicizza e la il-
lustra. Ed ˙ appunto difficile da
scoprire, perch¨ solitamente, chi en-
tra in una chiesa per ammirarne le
bellezze, volge lo sguardo in avanti, e
semmai lo alza procedendo sino a
raggiungere l3altare maggiore, oltre
il quale la visita si conclude.

Tornando indietro, in genere si
continua a guardare quanto si ˙ gi¿
visto, ma quasi mai si alza nuo-
vamente lo sguardo, tantomeno in
direzione della parte interna della
porta d3ingresso, ben sopra la quale,
in Santa Teresa, si trova la bella
statua del Patrono di Lecce.

LA CURIOSIT�
La chiesa di Santa Teresa d3Avila in via Libertini
custodisce la monumentale effigie del patrono
collocata in una posizione del tutto particolare

Pa n a t h l o n
Malorgio

gover natore
dell3Area 8

.

Il giornalista leccese
Ludovico Malorgio (nel-
la foto) ̇  il nuovo gover-
natore dell3Area 8 del Di-
stretto Italia del Pana-
thlon International. §
stato eletto all3unanimit¿
dall3assemblea dei pre-
sidenti dei Club di Pu-
glia, Calabria e Basilicata
tenutasi a Lavello. Con
questa carica Malorgio
coordiner¿ ed indirizze-
r¿ l3attivit¿ dei club delle
tre regioni per il qua-
driennio olimpico
2024/27.
Nel breve discorso tenu-
to all3assemblea il neo
governatore ha ricorda-
to il concorso �Giornali-
sta per un giorno-Sergio
Vantaggiato�, vero fiore
all3occhiello del Club di
Lecce. �Per i principi di
lealt¿, rispetto delle re-
gole e fair play nello
sport, che promuove
nella societ¿ - ha ag-
giunto Malorgio - il Pa-
nathlon ̇  vera 6filosofia
di vita7. La serena accet-
tazione della sconfitta,
quanto la composta
esultanza per la vittoria
sono valori che devono
far parte del corredo ci-
vile del cittadino, non
soltanto dello sportivo.
La nostra fiaccola olim-
pica, avvolta nei colori
dell3iride con il motto
6ludis iungit7 ˙ un distin-
tivo di civilt¿�.

MONUMENTALE La grande statua di Sant3Oronzo sormonta il portone d3ingresso

BAROCCO La chiesa di Santa Teresa d3Avila
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Il Ninfeo ipogeo
di Villa Fulgenzio
luogo fatato di Lecce Il€NinfÈo€ipogeo€di€Lecce

TOTI€BELLONE

l Un luogo fatato, dove la
sirena bicaudata che si staglia
sui decori di conchiglie, pare
pronta a staccarsi, per immer -
gersi e purificarsi nella vasca
che campeggia al centro d ’una
grande stanza.

Bastano poco più di trenta
gradini, nel complesso archi -

tettonico ri -
nascimentale
di Villa Ful -
genzio della
Monica, atti -
guo alla chie -
sa di Sant ’An -
tonio da Pa -
dova dei Frati
Minori di San
Francesco,

per scoprire uno dei Tesori
Nascosti più belli ed affasci -
nanti di Lecce.

Al di là della porta laterale
che corre all ’inizio d’ un im -
ponente filare di mezzi archi in
bianca pietra tufacea, l ’impat -
to visivo è con una bellezza
mozzafiato. Un ambiente im -
macolato funge da vestibolo a
tre porte ad archi interi, sopra
le quali una contenuta parete
bugnata, fornisce una solida ed
elegante cornice.

Al riparo delle porte, la bel -
lezza che non t ’aspetti, è co -
stituita dal Ninfèo ipogeo della
Villa, che costruita fuori le
mura cittadine dall ’ingegnere
militare Gian Giacomo
dell ’Acaja a partire dal 1560,

con giardini, fontane e Cap -
pella dei Santi Filippo e Gia -
como, fu dimora dell ’aristo -
cratica famiglia dei della Mo -
nica, originaria di Cava dei
Tirreni, di cui Fulgenzio, che
fu pure sindaco, era, assieme
al fratello Camillo, il più noto
rappresentante.

Un impianto di luci soffuse,
messo a punto all ’indomani
del restauro voluto dalla Pro -
vincia dei Frati Minori, ri -
schiara pareti e soffitto, in -
teramente lavorati a rilievo,
con intagli geometrici e ve -
getali, eseguiti direttamente
nel banco di pietra con cen -
tinaia di elementi marini, in
larga parte conchiglie, salvo
qualche sprazzo di maiolica.
Lungo il percorso intervallato
da tre nicchie alveolari col
relativo catino, ed in basso un
mascherone dalla cui bocca
sgorgava l ’acqua, sono stemmi
araldici e miti classici (Chi -
mera, Poseidone, Bellerofonte
che cavalca Pegaso e la già
citata Sirena bifida), ma anche
aquile e grifoni.

I ricchi decori del mirabile
Ninfèo, restituito alla comu -
nità nella primavera 2024, qua -
si mettono in secondo piano la
grande vasca che affiora al
centro. Un tempo alimentata
da una vena acquifera pur -
troppo scomparsa, assieme
all ’intero ipogeo dedicato alle
Ninfe, era una sorta di San -
tuario laico inteso come luogo
esclusivo di ristoro e medi -

tazione. Un Sancta Sanctorum,
che oltre al vestibolo, com -
prendeva ed ancora oggi com -
prende, un ’ampia camera ret -
tangolare con la volta a pa -
diglione, in un angolo della
quale, è giunto sino a noi pure
il camino, elemento portante
del calidarium. Vale a dire, la
sala riscaldata erede delle Ter -
me Romane, dove potersi ri -

scaldare e sudare, dopo il ba -
gno nella vasca del Ninfèo.

Questo di Villa Fulgenzio
della Monica, è uno dei pochi
sopravvissuti a Lecce. Sicu -
ramente il meglio conservato e
suggestivo. Gli altri si trovano
nelle Torri di Belloluogo e del
Parco, e conosciuto come Nin -
fèo delle Fate, nella masseria
Tagliatelle.

DOVE€SI€TROVA
Attiguo alla chiesa di

Sant’Antonio dei Frati
Minori di S. Francesco

le altre notizie
NARD±

OGGI€NELLA€VILLA€COMUNALE

Spettacolo€‹Comu€ 2na€fiataš
n Racconti, immagini, canti e poesie della Nardò

che fu. Va in scena stasera alle 21 nella Villa Co -
munale (accanto al Castello) di via Lata la terza
edizione di “ Comu ‘na fiata ” , spettacolo organiz -
zato da Comune di Nardò, Pro Loco Nardò e Terra
d’Arneo e gruppo Facebook “ Nardò nella macchi -
na del tempo ” . Lo spettacolo di stasera, presen -
tato da Antonio Settanni, sarà introdotto dai sa -
luti dell ’assessora comunale Giulia Puglia e dal
presidente della pro loco Carlo Longo. Folto il
gruppo di autori e interpreti: Mariella Adamo,
Lucia Bove, Gino Caputo, Elio Marra, Mario
Mennonna, Rosanna Però, Domenico Carratta,
Grazia De Maglio, Pantaleo Fonte, Annachiara
Livieri, Anna Maria Quaranta, Luigi Tarricone,
Massimo Vaglio, Maria Pia Carlucci, Lory Fra -
cella, Silvano Fracella, Carlo Longo, Stefania
Longo, Realino Miceli, Angela Papadia, Chiara
Pellegrino, Diana Rizzello. La performance mu -
sicale sarà dei fratelli Tommaso e Alessandro
Zuccaro; il coordinamento generale dell ’evento è
a cura di Mario Mennonna, Mino Zacà, Antonio
D’Elia ed Elio Quaranta, mentre la segreteria or -
ganizzativa è affidata a Floriana Felline e Michele
Livieri. Ingresso libero.

PRESICCE

PREMIO€GIUNCO

Alla€masseria€Celsorizzo
n Domani alle 21:30, la suggestiva cornice della Mas -

seria Fortificata di Celsorizzo, nel comune di Pre -
sicce-Acquarica, ospiterà del V^ Edizione del Pre -
mio Giunco: evento in forma di spettacolo nar -
rativo e ricostruttivo della storia del territorio. Il
premio, ormai divenuto un riferimento distintivo
di prestigio, è diviso in tre categorie; la prima di -
viene riconoscimento al merito di una persona -
lità che appartiene al territorio acquaricese, la
seconda a personalità del mondo della cultura e la
terza dell ’economia e sviluppo del territorio che
operano in Salento e che si sono particolarmente
distinte per il legame con la terra salentina. La
serata è condotta da Maria Teresa Ruta e vede la
presenza dei danzatori del Balletto del Sud con i
primi ballerini e solisti Nuria Salado Fustè,
Orion Pico Plaja, Alice Leoncini, Ovidiu Chitanu,
–dell ’attore Andrea Sirianni, con la partecipazio -
ne di Carlos Sanchez Segura, primo ballerino del
Balletto Nazionale di Spagna, dei Fratelli Garga -
relli eccellenti ballerini di street Dance e con Ca -
rolina Bubbico, eccellenza del mondo musicale.

Ennesimo rogo di auto
due in fiamme a Taurisano
Atto certamente doloso, indagano i CC

l TAURISANO . Divampa un incendio nel cortile di un ’abi -
tazione di Taurisano e distrugge due auto: con ogni probabilità,
è stato appiccato da qualcuno. I carabinieri indagano per fare
chiarezza sul rogo scoppiato all ’alba di ieri, poco prima delle 5
del mattino di lunedì, in corso Umberto I. La fiammata ha av -
volto la carrozzeria di due mezzi, entrambi in uso alla famiglia
del titolare di una nota autoscuola della cittadina. Si tratta di
una Ford Fiesta e di una Volskwagen Polo, che si trovavano
posteggiate nel piano terra dell ’edificio, uno spazio esterno re -
cintato e coperto dall ’abitazione del primo piano. I proprietari si
sono rivolti al numero di pronto intervento per chiedere aiuto,
prima che le fiamme potessero raggiungere anche l ’apparta -
mento al piano superiore. Sul luogo sono accorsi i pompieri del
distaccamento ugentino, poi raggiunti dai carabinieri della sta -
zione locale e dai colleghi della compagnia di Casarano. I mi -
litari dell ’Arma, nel frattempo, hanno perlustrato la zona alla
ricerca delle videocamere di sorveglianza utili alle indagini e di
eventuali tracce lasciate dagli autori. Dopo aver ascoltato
nell ’immediatezza dei fatti i componenti della famiglia, infatti, i
carabinieri hanno raccolto i filmati dai quali potrebbero emer -
gere il passaggio dei responsabili o le fasi dell ’episodio. v.m.
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